
1. SSHSC

2. Sheffield Street 

3. St. Clement’s Lane

4. John Watkins Plaza

5. Lincoln’s Inn Fields
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Progettato dallo studio irlandese O’Donnell+ 
Tuomey Architects, il Saw Swee Hock Stu-
dent Centre (SSHSC) nasce dalla necessi-

tà di creare un nuovo punto di riferimento all’in-
terno del campus della London School of Economi-
cs (LSE). Edificio mai visibile nella sua interezza, 
il SSHSC si mescola con il contesto grazie al rive-
stimento di mattoni che caratterizza l’impostazio-
ne vittoriana di Aldwych, ma distinguendosi da es-
sa per la spiccata articolazione formale. Scolpito nel 
cuore del quartiere universitario londinese, l’edifi-
cio è visibile passeggiando per Sheffield Street, la 
via principale che porta al centro, e da St. Clement’s 
Lane, che ora termina all’ingresso del nuovo com-
plesso studentesco. 

Prodotto dell’area in cui si inserisce, la forma del- 
l’SSHSC deriva dall’intricato reticolo viario gover-
nato dalla maggiore Lincoln’s Inn Fields e dalla li-
mitrofa St Clement’s Lane, dalle restrizioni urbani-
stiche legate al diritto di luce degli edifici preesisten-
ti e dalle diagonali disegnate in base al programma 
funzionale interno. Il risultato è un edificio generato 
da sette sezioni orizzontali differenti congiunte da 
una facciata monomaterica costituita da mattoni re-
alizzati ad hoc che delimita lo sviluppo interno av-
volgendosi su se stessa. Mentre la facciata orientale 
si piega verso l’interno per creare un punto di raccol-
ta, gli angoli si avvicinano alla verticale per poi su-
perarla nel senso inverso con l’avvicinarsi delle vie a 
nord, sud e ovest. Il passaggio tra spazio esterno e 
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UNA FORMA CHE DERIVA DALL’INTRICATO RETICOLO VIARIO: L’EDIFICIO È GENERATO  
DA SETTE SEZIONI ORIZZONTALI DIFFERENTI CONGIUNTE DA UN INVOLUCRO MONOMATERICO  

DI MATTONI REALIZZATI AD HOC E REINTERPRETATI IN CHIAVE CONTEMPORANEA  
CHE NE DELIMITA LO SVILUPPO INTERNO AVVOLGENDOSI SU SE STESSO. 
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architectural design 
O’Donnell + Tuomey Architects

client: 
London School of Economics and 

Political Science, Estates Division

construction period: 
May 2011 - December 2013

built area:  
6101 m2

cost: 
32.87 million euros
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Gli interni poliedrici 
si relazionano 
con l’esterno in 
corrispondenza 
di ampie porzioni 
vetrate contornate 
dalla struttura 
verticale di colore 
rosso

The poliedric 
interiors are in 
relation with 
the outside in 
correspondence 
of large glazed 
portions bordered 
by the red vertical 
structure
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ambiente interno è risolto da uno squarcio nel rive-
stimento opaco per fare posto a una vetrata a dop-
pia altezza che illumina la parte centrale dell’edifi-
cio e catalizza l’attenzione sul foyer. Laddove la fac-
ciata esterna è continua, giochi di pieni e vuoti cre-
ano piani perforati usati per filtrare la luce natura-
le di giorno e proiettare all’esterno la luce artificia-
le durante le ore notturne. 
Il SSHSC è visto come “una nave da crociera”, do-
ve funzioni quali uffici, palestra, spazi ludici, caf-
fetterie e luoghi di preghiera sono aree di varia di-
mensione incastrate le une alle altre a formare un 
grande puzzle. Il risultato è un edificio che risolve 
le difficoltà di un contesto serrato sviluppandosi in 
un blocco multipiano descritto da spazi e flussi che 
generano ambienti openspace dalle forme non orto-
gonali. All’interno del SSHSC, le funzioni sono di-

stribuite in modo da rafforzare connessioni visive e 
attività di primario interesse, sfruttando la pianta 
libera per creare un’interazione fra i diversi livelli. 
L’edificio si compone, in totale, di nove piani, due 
dei quali sono seminterrati. La distribuzione ver-
ticale avviene mediante tre ascensori e sette sca-
le dislocate lungo il perimetro, con la sola eccezione 
della scala centrale a spirale posta di fronte ai due 
ingressi principali. Al piano terra si distribuiscono 
aree di ritrovo, sale eventi, un pub e una serie di 
stanze ausiliarie che occupano anche parte dei due 
livelli seminterrati. Isolati acusticamente dal resto 
dell’edificio, i piani seminterrati ospitano show e 
concerti in ambienti che diventano discoteca nel fi-
ne settimana. Il primo piano, utilizzato come spazio 
comune, è stato pensato come una grande area di 
ritrovo dove poter socializzare, mentre al livello su-
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Sopra a sinistra: 
pianta piano primo.  
Scala 1:600

Above left: 
first level plan. 
Scala 1:600

Sopra a destra: 
pianta piano sesto. 
Scala 1:600

Above right: 
Sixth level plan. 
Scala 1:600

A fianco: 
pianta piano terra. 
Scala 1:350

This side: 
Ground floor plan. 
Scala 1:350

1. reception
2. pub
3. spazio eventi
4. strada pedonale
5. deposito biciclette
6. cortile
7. area relax / 

socializzazione
8. caffetteria
9. sala esercizi
10.  sala incontri LSE
11. terrazza

1. reception
2. pub
3. event space
4. pedestrian road
5. bicycle storage
6. courtyard
7. relax area/ 

gathering
8. cafeteria
9. exercise room

10. LSE meeting room

11. terrace
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Sezione trasversale. Scala 1:300

Cross section. Scala 1:300

Sezione longitudinale. Scala 1:300

Long section. Scala 1:300

1. spazio eventi
2. reception / foyer
3. area relax / 
socializzazione
4. caffetteria
5. studi TV/radio
6. uffici
7. palestra
8. centro 
consulenza
9. sala esercizi
10. caffetteria
11. terrazza

1. events space
2. reception / Foyer
3. relax area / 
gathering
4. cafeteria
5. TV/radio studios
6. offices
7. gym
8. consultancy 
centre
9. exercises room
10. cafeteria
11. terrace
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periore ci sono una spaziosa caffetteria, tre stan-
ze di preghiera e il centro media, che contiene le 
postazioni radio e televisione del campus. Il terzo 
piano, adibito a uffici, ospita 28 postazioni a pian-
ta libera e una sala conferenze, mentre al quar-
to e quinto piano ci sono, rispettivamente, la pa-
lestra e alcune attività di consulenza lavorativa. 
L’intenso programma funzionale si chiude con 
l’ultimo piano e la soprastante terrazza, dove ci 
sono un bar, una sala incontri dell’LSE e alcune 
aree relax.
Così come il susseguirsi di attività descrive la forma 
di ogni livello, differente dal precedente piano dopo 
piano, l’attenzione al dettaglio e le scelte di materia-
li e tecnologie elevano il manufatto e lo classificano 
dal punto di vista della costruzione. L’edificio guar-
da all’adattabilità funzionale tipica dei blocchi in-
dustriali dismessi attraverso una struttura compo-
sta di solette prefabbricate di calcestruzzo suppor-
tate da travi e colonne metalliche di colore rosso. I 
carichi verticali sono trasmessi a terra dal core di 
calcestruzzo degli ascensori, dagli elementi vertica-
li, dove presenti e, in modo intermittente, dalle pa-
reti perimetrali. A ogni piano le attività sono divise 
da pareti leggere e scorrevoli di legno e vetro colora-
to che possono, all’occorrenza, cambiare la loro con-
figurazione per accogliere diverse funzioni. 

Il linguaggio interno è un collage di elementi che 
dialogano tra di loro mantenendo una spiccata in-
dividualità. Elementi più razionali come le scale, ri-
vestite da pannelli di separazione in terrazzo dall’a-
spetto nodoso “a pelle di elefante” che si alternano 
alla luccicante superficie delle pedate, si contrap-
pongono a elementi come il blocco ascensore, rivesti-
to da pannelli verniciati di vario colore che sembra-
no richiamare lo stile architettonico Anni Settan-
ta. Allo stesso modo l’esterno, che sembra riprende-
re i tratti di un’architettura orientale, colloquia con 
il linguaggio vittoriano che circonda l’edificio pren-
dendone in prestito il materiale di rivestimento, il 
mattone, e riutilizzandolo in chiave contemporanea.
Tra i requisiti imposti dalla committenza, l’uti-
lizzo di strategie a basso impatto energetico han-
no portato gli architetti a lavorare sull’ottimizza-
zione del materiale da costruzione. Elementi na-
turali non trattati, come il mattone, il legno e lo 
zinco, sono stati selezionati considerando l’energia 
impiegata per la loro produzione e trasporto. L’u-
so combinato di pannelli fotovoltaici in copertu-
ra e impianti ad alta efficienza hanno contribui-
to all’abbattimento del consumo energetico totale, 
portando l’edificio a ridurre di due terzi il fabbiso-
gno energetico rispetto a un edificio di eguali di-
mensioni e costruzione.

DESIGNERS
Localizzazione location:  
Houghton Street, London 
WC2A 2AE, UK
Progetto architettonico  
Architectural design: 
O’Donnell + Tuomey 
Architects
Gruppo di progetto  
Project team:  
J. Tuomey + S. O’Donnell 
(Directors),  
W. Carey (Associate),  
G. Brouder (Project 
Architect), L. Harty,  
K. Smeaton, G. Watkin,  
A. L. Duignan, Ciara Reddy,  
J. Leonard, I. O’Cleary,  
H. Wolterstorff,  
M. Grehan, M. Hinz
Committente Client: 
London School of 
Economics and Political 
Science, Estates Division
Ingegneria strutturale 
Structural Engineer: 
Dewhurst Macfarlane and 
Partners, Horganlynch 
Consulting Engineers 
Ingegneria impiantistica 
ed ambientale Services + 
Environmental Engineer: 
BDSP
Consulente sicurezza, 
antincendio, acustica, 
trasporti e logistica, 
installazioni Security, fire, 
acoustics, transport & 
logistics, venue consultant: 
Arup
Consulente accessibilità  
Access consultant:  
David Bonnett Associates
Consulente archeologico 
Archaeology consultant: 
Gifford
Project Manager:  
Turner & Townsend
Controllo costi Quantity 
surveyor: Northcroft
Consulente concessioni 
edilizie Planning consultant: 
Turley Associates
Periodo di progettazione  
Design period: June 2009
Periodo di costruzione  
Construction period:  
May 2011 - December 2013
Area costruita Built area: 
6101 m2

Costo Cost:  
32.87 million euros
Costo/m2 Cost/m2:  
5387 euros

CONTRACTORS
Impresa principale - Main 
contractor: Geoffrey 
Osborne Limited
Coordinatore sicurezza in 
fase di progettazione - CDM 
coordinator: Gardiner & 
Theobald
Consulente facciate - 
Facade consultant: Anstey 
Horne
Consulente permessi edilizi - 
Building control consultant: 
Carillion

La caffetteria al 
primo piano: uno 
spazio aperto 
continuo dai toni 
caldi grazie al 
legno, al rosso 
delle strutture 
a al giallo delle 
pareti

The cafeteria on 
the first floor: a 
continuous open 
space with warm 
tones thanks 
to the wood 
and to the red 
structures and 
yellow walls
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 ZOOM 1 

ORIGAMI DI MATTONI:  
UN INVOLUCRO DISEGNATO DALLA LUCE
BRICK ORIGAMI: AN ENVELOPE DESIGNED BY LIGHT
La pelle sfaccettata del SSHSC è composta 
principalmente da una cortina di mattoni che, 
piegandosi, richiama la tradizionale tecnica 
giapponese dell’Origami. Orientamenti e 
inclinazioni derivano da un attento studio 
illuminotecnico che punta all’ottimizzazione della 
luce naturale quale fonte primaria di illuminazione 
interna. L’intero blocco è scolpito dalla luce, 
pizzicato, ritagliato e piegato per fare spazio agli 
ingressi al piano terra e fornire ombreggiatura ai 
piani superiori. 
La facciata è realizzata dallo slittamento tra un 
mattone e l’altro a creare vuoti che fungono da 
filtri solari e permette la ventilazione naturale. 
Le file di mattoni, che si ripetono senza soluzione 
di continuità in alcuni punti, si intervallano a ritmi 
regolari in altri e spariscono completamente in 
corrispondenza degli ingressi e degli spazi di 
distribuzione. Lo schema di facciata è costituito 
da 46 tipologie di mattoni di dimensioni standard e 
127 di mattoni di dimensioni speciali per un totale 
di 175.000 elementi che hanno permesso 
la realizzazione dell’involucro senza tagliare 
un solo blocco. Ogni elemento, assemblato 

interamente a mano, è fissato ai setti di 
calcestruzzo retrostanti tramite profili metallici 
ad angolo localizzati a ogni piano. Il reticolo 
color rosso fiammingo è poi suddiviso in blocchi 
di dimensione quasi regolare per garantire 
resistenza al vento e separato dai blocchi di 
mattoni limitrofi con piastre di metallo.
Parallelamente al mattone, un sistema di finestre 
con triplo vetro è inserito per gestire i flussi termici 
e ventilativi dell’edificio. Mentre dietro le aree di 
mattoni traforate i serramenti delle finestre sono 
di alluminio, nelle parti in cui l’involucro opaco 
lascia il posto a quello trasparente i serramenti 
diventano spessi profili di legno che realizzano la 
continuità tra le due superfici attraverso il loro 
spessore. Il legno di Jatoba, essenza proveniente 
dal Brasile, sembra contrastare con quanto 
definito dal protocollo BREEAM, relativo alla 
scelta di materiali locali per la riduzione dei costi 
di trasporto ma O’Donnell + Tuomey promuovono 
l’essenza esotica spendendo le sue peculiari 
proprietà di durabilità, resistenza allo strappo e 
alla deformazione, oltre che la possibilità di utilizzo 
senza necessità di trattamenti superficiali.

Disegno esecutivo 
di cantiere con la 
definizione dei pezzi 
speciali coinvolti 
per i corsi dal 244 
al 268

Site construction 
drawing with the 
definition of the 
special components 
for the rows from 
244 to 268
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L’intricata facciata 
di mattoni è nata 
dall’ottimizzazione 
di luce e ventilazione 
naturale per 
rispondere ai 
requisiti dettati dalla 
committenza

The intricate brick 
facade is the result 
of the optimisation 
of light and natural 
ventilation to respond 
to the client’s 
requirements
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Uno squarcio nel 
rivestimento opaco 
segnato da una 
vetrata a doppia 
altezza che illumina 
la parte centrale 
dell’edificio segna 
l’ingresso

A gush in the 
opaque cladding 
marked by a double 
height window, 
which illuminates 
the central part of 
the building, marks 
the entrance
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1. pannello fotovoltaico 

2. sistema di fissaggio 
metallico dei pannelli vetrati 

3. schermatura solare 
realizzata dallo slittamento 
tra mattoni

4. chiusura trasparente: 
serramento di alluminio con 
doppio vetro (U= 2.0 W/m2K)

5. davanzale isolato e 
rivestito con doghe di legno 
Jatoba non trattato

6. chiusura verticale opaca 
(U=0.10 W/m2K):

 - rivestimento di mattoni 
color rosso fiammingo 
(102,5 mm)

 - intercapedine d’aria 
(50 mm)

 - pannello di isolamento 
termico di resina fenolica ad 
alta densità (100 mm)

 - setto strutturale di 
calcestruzzo armato gettato 
in opera (250 mm)

 - pannello di isolamento 
termico di resina fenolica ad 
alta densità (50 mm)

 - isolamento termo acustico 
di lana minerale (42 mm)

 - rivestimento in legno di 
betulla

7. partizione orizzontale 
interna sesto piano:

 - pavimento in legno di 
quercia bianco (19 mm)

 - supporto continuo in doghe 
di legno compensato 
(25 mm)

 - struttura di supporto del 
pavimento (236 mm)

 - solaio di calcestruzzo 
armato e polistirene espanso 
tipo predalle (325 mm)

8. pilastro circolare di acciaio 
colore rosso

9. partizione orizzontale 
interna piano terra 
(reception):

 - pavimento di mattoni 
(55x65x215 mm)

 - collante sabbia-cemento 
(30 mm)

 - livellamento e 
riscaldamento a pavimento 
(80 mm)

 - isolamento termico di 
poliuretano espanso ad 
alta densità accoppiato con 
strato di separazione di 
alluminio (100 mm)

 - solaio di calcestruzzo 
armato gettato in opera 
(250 mm)

1. photovoltaic panel 

2. metallic connection 
system of the glazed panels 

3. solar screen made by the 
staggering of the bricks

4. transparent enclosure: 
aluminium frame with 
double glazing 
(U= 2.0 W/m2K)

5. window sill insulated and 
finished with untreated 
Jatoba wooden strips

6. opaque vertical enclosure 
(U=0.10 W/m2K):

 - bright red brick cladding 
(102.5 mm)

 - air gap (50 mm)

 - thermal insulation panel 
with high density phenolic 
resin (100 mm)

 - in situ reinforced concrete 
structural wall (250 mm)

 - thermal insulation panel 
with high density phenolic 
resin (50 mm)

 - mineral wool thermal and 
acoustic insulation panel 
(42 mm)

 - brich wood finish

7. horizontal partition sixth 
floor:

 - white oak wooden floor 
(19 mm)

 - continuous support made 
of plywood strips (25 mm)

 - flooring support structure 
(236 mm)

 - reinforced concrete slabs 
with polystyrene blocks 
(325 mm)

8. round column made of red 
steel

9. ground floor horizontal 
partition (reception):

 - brick flooring 
(55x65x215 mm)

 - sand-cement binder 
(30 mm)

 - levelling and under-floor 
heating (80 mm)

 -  expanded high density 
polyurethane thermal layer 
combined with aluminium 
separation layer (100 mm)

 - in-situ reinforced concrete 
slab (250 mm)

Sezione verticale della facciata. Scala 1:20

Vertical section across the facade. Scale 1:20
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1. chiusura orizzontale 
inclinata (529,7 mm, 
U=0.106 W/m2K):

- pannello fotovoltaico

- doghe di alluminio fissate con 
aggraffatura angolare

- strato di separazione 
(0,08 mm)

- isolamento termico in pannelli 
di poliuretano (160+60 mm)

- strato di tenuta al vapore 
(0,015 mm)

- soletta di calcestruzzo armato 
gettato in opera (250 mm)

- isolamento termo-acustico di 
lana minerale

- rivestimento interno in legno 
di betulla

2. sistema di fissaggio 
metallico del rivestimento di 
facciata in mattoni

3. chiusura verticale opaca 
(U=0.10 W/m2K):

- rivestimento di mattoni color 
rosso fiammingo (102,5 mm)

- intercapedine d’aria (50 mm)

- pannello di isolamento termico 
di resina fenolica ad alta 
densità (100 mm)

- setto strutturale di 
calcestruzzo armato gettato in 
opera (250 mm)

- pannello di isolamento termico 
di resina fenolica ad alta 
densità (50 mm)

- isolamento termo acustico di 
lana minerale (42 mm)

- rivestimento in legno di betulla

4. partizione orizzontale 
interna: pavimento in legno di 
quercia bianco (19 mm)

5. schermatura solare 
realizzata dallo slittamento tra 
mattoni

6. chiusura trasparente: 
serramento di alluminio con 
doppio vetro (U= 2.0 W/m2K)

7. pilastro circolare di acciaio 
colore rosso

8. curtain wall (U=1.3 W/m2K):

- serramento di legno Jatoba 
(869x282.5 mm)

- vetrocamera (U=1.1 W/m2K, 
g=0.4) 

9. partizione orizzontale 
piano terra (reception):

- pavimento di mattoni 
(55x65x215 mm)

- collante sabbia-cemento  
(30 mm)

- livellamento e riscaldamento a 
pavimento (80 mm)

- isolamento termico di 
poliuretano espanso ad alta 
densità accoppiato con strato 
di separazione di alluminio 
(100 mm)

- solaio di calcestruzzo armato 
gettato in opera (250 mm)

1. inclined horizontal 
enclosure (529.7 mm, 
U=0.106 W/m2K):

- photovoltaic panel

- aluminium strips connected 
with angular clasps

- separation layer (0.08 mm)

- polyurethane panels thermal 
insulation (160+60 mm)

- vapour layer (0.015 mm)

- in situ reinforced concrete slab 
(250 mm)

- mineral wool thermal and 
acoustic insulation panel 

- birch wood internal finish

2. metallic connection system 
of the glazed panels 

3. opaque vertical enclosure 
(U=0.10 W/m2K):

- bright red brick cladding 
(102.5 mm)

- air gap (50 mm)

- thermal insulation panel with 
high density phenolic resin 
(100 mm)

- in situ reinforced concrete 
structural wall (250 mm)

- thermal insulation panel with 
high density phenolic resin 
(50 mm)

- mineral wool thermal and 
acoustic insulation panel 
(42 mm)

- birch wood finish

4. horizontal partition: - white 
oak wooden floor (19 mm)

5. solar screen made by the 
staggering of the bricks

6 transparent enclosure: 
aluminium frame with double 
glazing (U= 2.0 W/m2K)

7. round column made of red 
steel

8. curtain wall (U=1.3 W/m2K):

- Jatoba wood window 
(869x282.5 mm)

- double glazing (U=1.1 W/m2K, 
g=0.4) 

9. ground floor horizontal 
partition (reception):

- brick flooring (55x65x215 mm)

- sand-cement binder (30 mm)

- levelling and under-floor 
heating (80 mm)

-  expanded high density 
polyurethane thermal layer 
combined with aluminium 
separation layer (100 mm)

- in-situ reinforced concrete slab 
(250 mm)

Prospetto e sezione verticale. Scala 1:50

Elevation and vertical section. Scale 1:50
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La facciata 
frammentata 
genera orientamenti 
ottimizzati in 
funzione della 
necessità di luce 
degli ambienti 
interni

The fragmented 
façade generates 
orientations, which 
are optimised in 
relation to the need 
for light of the 
internal spaces
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 ZOOM 2 

SOSTENIBILITA’:  
LA CERTIFICAZIONE BREEAM
SUSTAINABILITY: THE BREEAM CERTIFICATION
Costruito attorno a strategie sostenibili quali 
l’ottimizzazione formale in base all’orientamento 
solare, l’uso di isolamento termico e l’impiego 
di impianti ad alta efficienza, il SSHSC riduce 
anche la profondità degli spazi per migliorare 
il benessere visivo e termico attraverso l’uso 
di luce e ventilazione naturale all’interno degli 
ambienti principali. A differenza di quanto avviene 
in edifici standard, dove involucri frammentati di 
ogni tipo portano a un considerevole aumento del 
fabbisogno energetico, i risultati ottimali dimostrati 
in fase di progetto dal SSHSC sono per la maggior 
parte dovuti proprio ai molteplici orientamenti 
delle facciate. 
Le porzioni vetrate sono state dotate di un sistema 
a pannelli di ventilazione che si può aprire in 
modo automatico o manuale, così da gestire, in 
ogni momento, il flusso di aria entrante con la 
possibilità di manipolazione da parte dell’utente in 
caso di necessità. L’edificio gestisce il fabbisogno 
energetico attraverso due sistemi di cogenerazione 
(CHP) della capacità di 42 kW ciascuno che, 
congiuntamente a un boiler da 600 kW, provvedono 
al condizionamento e al fabbisogno elettrico 

dell’edificio. Di natura autonoma, i tre sistemi 
combinati operano quando necessario: mentre 
un’unità di CHP provvede all’approvvigionamento 
di acqua calda sanitaria, l’altro modulo sopperisce 
a circa il 25% del fabbisogno di riscaldamento 
totale. Il boiler è utilizzato per il restante 75% 
e, se necessario, lavora in congiunzione con 
l’unità di CHP per il riscaldamento di acqua calda 
sanitaria. Mentre l’unità per l’approvvigionamento 
di acqua calda opera durante tutto l’anno, gli 
altri due sistemi sono sfruttati solo nel periodo 
invernale. Per il funzionamento di impianti elettrici 
e di condizionamento, 245 m2 di fotovoltaico in 
copertura producono circa 11,68 kWh/m2. 
Rispetto a un edificio tradizionale di simili 
dimensioni e costruzione, il SSHSC riduce di circa 
il 70% il consumo di energia per condizionare 
l’edificio, abbatte del 27% il fabbisogno energetico 
per acqua calda sanitaria e risparmia circa il 40% 
in termini di illuminazione artificiale. Secondo 
i calcoli effettuati in fase di progetto, l’edificio 
scolastico raggiunge il miglior risultato secondo 
la certificazione BREEAM ed è stato classificato 
come “oustanding” grazie a un totale di 86,45%. 
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Quando il sole 
tramonta, 
l’involucro inverte 
la sua capacità 
di filtrare la luce 
diurna producendo 
un effetto 
“lanterna” che 
illumina l’intorno

When the sun sets, 
the envelop reverts 
its capacity to 
the filter day light 
while producing a 
lantern effect which 
illuminates the 
surroundings
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L’edificio multipiano 
è un aggregato 
di attività dove 
gli spazi sono 
assemblati in 
base a tipologia e 
dimensioni richieste 
dalle necessità

The multi-level 
building is a 
combination of 
activities where 
the spaces are 
assembled together 
in relation to the 
typology and 
dimension required 
as needed

Il blocco ascensore 
è decorato con 
triangoli irregolari 
che richiamano 
figure folkloristiche 
popolari

The lift core is 
decorated with 
irregular triangles 
which remind of 
folklore popular 
images
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